
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collaborazione con i familiari 
Guida: formazione del personale 

Buono a sapersi 

Il personale può essere formato nella collaborazione con i familiari sia internamente che con l’ausilio di 
specialisti esterni. I nuovi collaboratori devono essere sistematicamente introdotti alla collaborazione con 
i familiari.  
In tale contesto è possibile affrontare solo singoli aspetti oppure l’intera gamma di tematiche concernenti 
la collaborazione con i familiari. Fissate i seguenti obiettivi formativi: 

– garantire un atteggiamento condiviso nei confronti dei familiari e un rapporto collaborativo con loro; 
– fare in modo che il personale conosca ruoli e funzioni dei familiari e sia sensibilizzato in merito alle 

possibili fonti di stress per loro; 
– promuovere, nei contatti con i familiari, una comunicazione improntata all’apprezzamento e all’inte-

resse, anche per quanto concerne richieste complesse o addirittura reclami; 
– accertarsi che il personale abbia una buona comprensione dei sistemi familiari e di riferimento; 
– sensibilizzare il personale riguardo al diritto dei familiari di essere consultati, garantendo che gestisca 

le critiche in modo costruttivo; 
– fare in modo che il personale sia empatico e abbia una percezione professionale della vicinanza e 

della distanza; 
– garantire che il personale sia formato nell’utilizzo di strumenti/manuali interni per i colloqui con i resi-

denti e i familiari. 

Ecco come fare 

I contenuti didattici devono essere adattati costantemente allo stato delle conoscenze e al livello di com-
petenza del personale. A tale scopo è possibile utilizzare diversi contenitori, come ad esempio eventi in-
formativi, e-learning e workshop con collaboratori e familiari.  
Temi utilizzabili per la formazione continua sono: 

– adozione di un atteggiamento positivo ed empatia nei confronti dei parenti e dei sistemi familiari; 
– conoscenza dei fondamenti della comunicazione; 
– riflessioni sul proprio comportamento comunicativo (ad es. con l’ausilio di esempi di casi); 
– sicurezza nella conduzione di colloqui (ad es. con l’ausilio di colloqui standardizzati come i colloqui di 

ingresso, di valutazione o di vendita); 
– esercizio della capacità di gestire le critiche. 
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